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Interrogazioni. 
P R E S I D E N T E . L 'ord ine del giorno reca 

le interrogazioni . 
La pr ima inscr i t ta nell 'ordine del giorno 

è quella dell 'onorevole Turco al ministro 
dei lavori pubblici , « per conoscere i mot iv i 
pei quali non è s t a to sinora eseguito quan to 
è disposto nell 'art icolo 66, le t te ra c, e nel 
n. 55 della tabel la I I I del testo unico 22 
marzo 1900, n. 195, della legge sulle boni-
fiche in r appo r to ai lavori che dovevano ini-
ziarsi sin dal 1° luglio 1903 nel bacino in-
feriore dei to r ren t i Caldanello, Raganello, 
Sa tanasso , Gronde in t en imento di Rocca 
Imperiale; e per sapere quali p rovvediment i 
il minis t ro in t enda prendere per r imuovere 
gli ostacoli, che hanno, sinora, impedi to 
l 'esecuzione della legge ». 

Ha facol tà di r ispondere a questa in-
terrogazione l 'onorevole sot tosegretar io di 
S ta to per i lavori pubblici . 

POZZI , sottosegretàrio di Stato per i la-
vori pubblici. La bonifica dei to r ren t i Calda-
nello, Raganello', Satanasso e Gronde è 
s t a t a s tud i a t a fino dal febbra io 1903 dalla 
Commissione centrale delle bonifiche, la 
quale ha f a t t o le sue propos te per l 'ordine 
dei lavori , p roponendone la divisione in 
sei bacini, per ciascuno dei quali occorre un 
dis t into proget to . 

All 'Ufficio del Genio civile di Cosenza 
fu rono pe r t an to da te le oppor tune istruzioni 
perchè venissero p repara t i gli s tudi dei sin-
goli proget t i , e quell 'Ufficio fu incaricato 
di occuparsi anz i tu t to della zona cos t i tu i ta 
da ter reni inondabi l i f r a i to r rèn t i San Mauro 
e Malf rancato , a des t ra e s inistra di que-
s t ' u l t imo tor ren te . 

Però giova avver t i re che nella provin-
cia di Cosenza sono necessari ed urgent i 
anche altri ed impor tan t i s s imi lavori di 
bonifica ; motivo per cui il Ministero cre-
de t te suo dovere preciso di disporre che i 
lavori della urgenza maggiore avessero la 
precedenza su quelli la cui urgenza era per 
lo meno a lquan to meno imponen te . I n 
conseguenza di questa disposizione fu rono 
ant ic ipa t i i lavori di alcune bonifiche per 
le quali gli s tanz iament i , secondo la legge, 
dovevano seguire una rat izzazione in un 
certo numero di anni . 

E per questi lavori , la cui urgenza s ' im-
poneva sempre più, il Ministero ha disposto 
aff inchè i fondi venissero prelevat i da quello 
s t anz iamen to di 25 milioni di che alla 
legge 25 dicembre 1902, che è s t a t a f a t t a 
a p p u n t o per provvedere a quelle necessità 

sopravvenient i e non tol lerant i indugio, nè 
rat izzazione di pagamen to in un numero 
t roppo grande di esercizi. 

Posso accennare, giacché vedo presente 
il collega d 'Alife che ne sa qualche cosa, 
alle bonifiche del Cino e del Coriglianeto, 
delle quali abb iamo avu to occasione di di-
scorrere in questa Camera l ' e s ta te scorsa, 
ed i cui lavori assorbirono comple tamente 
l 'opera del Genio civile di Cosenza, il quale 
non ebbe mate r i a lmente la possibili tà di 
occuparsi con temporaneamen te anche degli 
al tr i s tudi . 

Ecco perchè queste bonifiche del Calda-
nello, Raganello, ecc., ebbero a pa t i re qual-
che indugio nel l 'a l lest imento dei proget t i . 
Però il Ministero, resosi conto della neces-
s i tà non solo, ma anche della urgenza rela-
t iva dei proget t i stessi, ai quali accenna 
l ' in terrogazione dell 'onorevole Turco, ha 
ora r inforza to il personale del Genio civile 
di Cosenza appl icandovi un al t ro ingegnere, 
il quale quindi po t rà por ta re la sua a t t i v i t à 
in a iuto a quella del diligente Ufficio di quella 
provincia, per modo che i giusti desideri 
esposti nella interrogazione dell 'onorevole 
Turco possano essere, come è anche desi-
derio nostro vivissimo, sodisfa t t i quan to 
più presto, e quan to meglio sarà possibile. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Turco ha 
faco l t à di par la re per dichiarare se sia sodi-
s fa t to . 

TURCO. Le dichiarazioni dell 'onorevole 
sot tosegretar io di S ta to r ivelano evidente-
mente delle buone intenzioni, delle quali io 
non esito a prendere a t to . Ma contempora-
neamen te debbo dichiarare che di buone 
intenzioni non può oggi tenersi pago alcuno, 
e t a n t o meno la Calabria, che ha bisogno di 
essere p r o n t a m e n t e ed eff icacemente soccor-
sa. Se non si crede di a r r ivare per ora ad una 
legislazione speciale per la Calabria, come si 
è f a t t o per la Basil icata (eppure bisognerà 
arr ivarci perchè le condizioni della Cala-
bria forse sono anche peggiori di quelle 
della stessa Basil icata) pe r lo meno si accol-
ga il modesto desiderio nostro che ciò che è 
nella legge sia appl icato , giacché per la 
legge delle boni f iche ,pur t roppo, vi è la prova 
che le leggi dello S ta to non si appl icano 
t u t t e per la Calabria. 

L 'onorevole sot tosegretar io di S ta to ha 
accennato o p p o r t u n a m e n t e a quello che si 
è f a t t o per il Cino e per a l t re bonifiche, che 
so l tanto per la diligenza dell 'onorevole D'A-
life si è a r r iva t i a fare eseguire; ma veda la 
Camera quale condizione speciale di cose 
sia f a t t a alla Calabria, 


